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COMUNE DI FORCHIA 
 

STATUTO  
 

(approvato  con delibera di C.C. n. 26 del 12.11.2001). 
 
 
                          

PRINCIPI  GENERALI 
 
TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI E ORDINAMENTO 
 
Art. 1 
Il Comune 
Il Comune di Forchia è Ente Autonomo Locale il quale ha rappresentatività 
generale secondo i principi della Costituzione e della Legge generale dello 
Stato. 
Il Comune di Forchia persegue attraverso l’istituto dello Statuto il 
conseguimento dei fondamentali valori di solidarietà e di sviluppo , avendo 
come principio fondamentale l’integrazione delle varie componenti della 
comunità locale ed il rifiuto di qualsiasi forma di discriminazione sociale e 
razziale. 
 
Art.2 
La Comunità 
L’ordinamento giuridico autonomo garantisce ai cittadini appartenenti alla 
Comunità l’effettiva partecipazione, libera e democratica, all’attività politico-
amministrativa del Comune. 
Nella cura degli interessi della Comunità gli organi del Comune assicurano la 
promozione dei valori culturali, sociali, economici, politici e religiosi che 
costituiscono il suo patrimonio di storia e di tradizioni, operando affinchè esso 
conservi, nel processo di sviluppo e di rinnovamento, i valori più elevati, 
esprimendo l’identità originaria ed i caratteri distintivi propri della società 
civile che la compone. 
Nell’esercizio delle funzioni di promozione dello sviluppo della Comunità, gli 
organi del Comune curano, proteggono ed accrescono le risorse ambientali e 
naturali che ne caratterizzano il territorio ed assumono iniziative per renderle 
fruibili dai cittadini, per concorrere all’elevazione della loro qualità di vita. 
La Comunità esprime, attraverso gli organi elettivi che la rappresentano e le 
forme di proposta, partecipazione  e consultazione previste dallo Statuto e 
dalla legge, le scelte con cui individua i propri interessi fondamentali ed 
indirizza l’esercizio delle funzioni con le quali il Comune persegue il 
conseguimento di tali finalità. 
 
 
 
Art. 3 
L’Autonomia 
L’attribuzione alla Comunità locale della titolarità del diritto di autonomia 
costituisce il principio che guida la formazione, con lo statuto e con i 
regolamenti, dell’ordinamento generale del Comune. 
 
Art.4 
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Lo Statuto 
Il presente Statuto è l’atto fondamentale che garantisce e regola l’esercizio 
dell’autonomia normativa , organizzativa, amministrativa, impositiva e 
finanziaria del Comune, nell’ambito dei principi fissati dalla legge. 
Lo Statuto, liberamente formato dal Consiglio Comunale, con il concorso 
delle rappresentanze delle società civile organizzata nella Comunità, 
costituisce la fonte normativa che, attuando i principi costituzionali e 
legislativi dell’autonomia locale, determina l’ordinamento generale del 
Comune e ne indirizza e regola i procedimenti e gli atti secondo il principio 
della legalità. 
Le funzioni degli organi elettivi e dell’organizzazione amministrativa 
comunale sono esercitate in conformità ai principi, alle finalità ed alle norme 
stabilite dallo Statuto e dai regolamenti, nell’ambito della legge. 
Il Consiglio comunale adeguerà i contenuti dello Statuto al processo di 
evoluzione della società civile assicurando costante coerenza fra normativa 
statutaria e le condizioni sociali, economiche e civili della Comunità 
rappresentata. 
La conoscenza dello Statuto da parte dei cittadini sarà assicurata mediante 
idonea pubblicizzazione. 
 
Art. 5 
Il ruolo 
Il Comune esercita i propri poteri perseguendo le finalità stabilite dallo 
Statuto ed i principi generali affermati dall’ordinamento. 
Coordina l’attività dei propri organi nelle forme più idonee per recepire, nel 
loro complesso, i bisogni e gli interessi espressi dalla Comunità ed indirizza il 
funzionamento della propria organizzazione affinchè provveda a soddisfarli. 
Assume le iniziative e promuove gli interventi necessari per assicurare pari 
dignità ai cittadini e per tutelarne i diritti fondamentali, ispirando la sua azione 
a principi di equità e di solidarietà, per il superamento degli squilibri 
economici e sociali esistenti nella Comunità. 
Concorre a garantire l’integrazione scolastica e lavorativa dei disabili e 
l’assistenza domiciliare degli stessi promuovendo tutte le azioni necessarie 
per accrescere la conoscenza di tali problematiche. Adotta un piano di 
intervento per eliminare le barriere architettoniche favorendo nel bilancio 
comunale gli interventi necessari per raggiungere gli scopi predetti. 
Promuove e sostiene le iniziative e gli interventi dello stato, delle Regione, 
della Provincia e di altri soggetti che concorrono allo sviluppo civile, 
economico e sociale dei cittadini. 
Attiva e partecipa a forme di collaborazione e cooperazione con altri soggetti 
del sistema delle autonomie, per l’esercizio associato di funzioni e di servizi 
sovra  e pluricomunali , con il fine di conseguire più elevati livelli di efficienza 
e di efficacia nelle gestioni, di ampliare ed agevolare la fruizione delle utilità 
sociali realizzate da un maggior numero di cittadini, di rendere economico e 
perequato il concorso finanziario per le stesse richiesto. 
Promuove e partecipa alla realizzazione di accordi con gli enti locali compresi 
in ambiti territoriali caratterizzati da comuni tradizioni storiche e culturali e da 
vocazioni territoriali, economiche e sociali omogenee che integrando la loro 
azione attraverso il confronto ed il coordinamento dei rispettivi programmi, 
rendono armonico il processo complessivo di sviluppo. 
Promuove gemellaggi ed incontri culturali con altri Comuni, specialmente 
della Comunità Europea, per incentivare rapporti pacifici e paritari tra i diversi 
popoli e culture del mondo. 
Favorisce e promuove anche iniziative di accoglienza, solidarietà e amicizia 
e cooperazione con cittadini extracomunitari che vivono e lavorano nel 
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proprio territorio, in sostanziale adesione alla Carta dei diritti umani e degli 
altri accordi internazionali sottoscritti dall’Italia in sede O.N.U. 
 
Art.6 
Le funzioni 
Il Comune, istituzione autonoma entro l’unità della Repubblica, è l’ente che 
cura e rappresenta gli interessi generali della comunità con esclusione di 
quelli che la Costituzione e la legge attribuiscono ad altri soggetti. 
Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative riguardanti la sua 
popolazione ed il suo territorio, salvo quelle escluse dalle norme richiamate 
nel precedente comma. Hanno carattere primario, per la loro importanza, le 
funzioni relative ai settori organici dei servizi sociali, dell’assetto e dell’utilizzo 
del territorio e dello sviluppo economico. 
Il Comune rappresenta gli interessi della comunità nei confronti di soggetti 
pubblici e privati che esercitano attività e svolgono funzioni attinenti alla 
popolazione e al territorio. 
Il Comune emana direttive e fornisce indicazioni di cui devono tener conto i 
soggetti pubblici e privati che svolgono attività di interesse del territorio e 
della popolazione. 
Le funzioni proprie, delle quali il Comune ha la piena titolarità, sono 
esercitate secondo le disposizioni dello Statuto e dei regolamenti e, per 
quelle che estendono i loro effetti ad altre Comunità, dagli accordi e istituti 
che organizzano e regolano i rapporti di collaborazione con le stesse. 
Il Comune adempie ai compiti ed esercita le funzioni di competenza statale 
allo stesso attribuite dalla legge, assicurandone nel modo più idoneo la 
fruizione da parte dei propri cittadini. 
Il Comune esercita le funzioni proprie nonché quello delegate dallo Stato, 
dalla Regione e dalla Provincia secondo il principio di sussidiarietà anche 
attraverso attività che possono essere espletate dalla autonoma iniziativa dei 
cittadini e delle loro formazioni sociali. 
 
Art. 7 
L’attività amministrativa 
L’attività amministrativa del Comune, improntata ai principi della 
partecipazione democratica e della trasparenza, è finalizzata al 
conseguimento della efficienza, efficacia ed economicità. 
La semplificazione del procedimento e dell’azione amministrativa 
costituiscono obiettivo primario degli organi elettivi, dell’organizzazione e 
della sua dirigenza ed i risultati conseguiti sono periodicamente verificati dal 
Consiglio comunale e resi noti ai cittadini. 
Vengono recepiti , per i rapporti di tipo tributario, i principi contenuti  nello 
statuto del contribuente. 
Apposite norme del presente Statuto e dei regolamenti attuano le 
disposizioni stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, garantendo ai cittadini 
interessati la partecipazione al procedimento amministrativo, nell’ambito dei 
principi di cui innanzi. 
 
Art. 8 
Caratteristiche costitutive 
I confini geografici che delimitano la superficie del territorio attribuito al 
Comune definiscono la circoscrizione sulla quale lo stesso esercita le sue 
funzioni ed i suoi poteri. 
Il Comune può estendere i suoi interventi ai propri cittadini che si trovano al 
di fuori della circoscrizione o all’estero, attraverso la cura dei loro interessi 
generali sul proprio territorio e l’erogazione di forme di assistenza nelle 
località nelle quali dimorano temporaneamente. 
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La sede del Comune  è posta in Forchia Via Umberto I° e può essere 
modificata soltanto con atto del Consiglio Comunale. 
Il Comune ha diritto di fregiarsi dello stemma e del gonfalone allo stesso 
attribuiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Lo stemma della città è proprietà del Comune di Forchia. Ogni eventuale 
riproduzione è soggetta ad esplicita richiesta e relativa autorizzazione. 
 
Art.9 
Regolamenti di attuazione dello Statuto 
Il Consiglio Comunale procede all’approvazione di regolamenti 
specificatamente previsti dalle disposizioni vigenti e dallo Statuto, nonché 
all’approvazione del nuovo Regolamento del Consiglio, della Giunta e delle 
Commissioni Consiliari permanenti. 
 
Art.10 
I regolamenti comunali 
I regolamenti costituiscono atti fondamentali del Comune, formati ed 
approvati dal Consiglio, al quale spetta la competenza esclusiva di modificarli 
ed abrogarli. 
La potestà regolamentare è esercitata secondo i principi e le disposizioni 
stabilite dallo Statuto. Per realizzare l’unitarietà e l’armonia dell’ordinamento 
autonomo comunale, le disposizioni dei regolamenti sono coordinate fra loro 
secondo i criteri fissati dallo statuto. 
I regolamenti sono pubblicati per quindici giorni all’albo comunale ed entrano 
in vigore il giorno successivo all’ultimo di pubblicazione. 
 
Art. 11 
Programmazione e pianificazione 
Il Comune, per realizzare le proprie finalità, adotta nell’azione di governo il 
metodo della programmazione ed indirizza l’organizzazione dell’ente 
secondo i criteri idonei a realizzarlo, assicurando alla stessa i mezzi all’uopo 
necessari. 
Concorre, quale soggetto della programmazione, alla determinazione degli 
obiettivi contenuti nei programmi e nei piani dello Stato e della Regione e 
provvede, per quanto di sua specifica competenza, alla loro attuazione. 
Partecipa, con proprie proposte, alla programmazione economica, territoriale 
ed ambientale della Regione e concorre alla formazione dei programmi 
pluriennali e dei piani territoriali di coordinamento, secondo le norme della 
legge regionale. 
Nell’esercizio diretto delle funzioni di programmazione e nel concorso alla 
programmazione regionale e provinciale il Comune persegue la 
valorizzazione della vocazione civile, economica e sociale della propria 
Comunità e la tutela delle risorse ambientali e naturali del suo territorio anche 
ai fini di salvaguardia ed incolumità e tutela della Comunità, attraverso 
l’attivazione  dei compiti della protezione civile ad esso demandati dallo 
Stato. 
In particolare si impegna a promuovere lo sviluppo dell’agricoltura attraverso 
il recupero delle terre incolte, incentivi per il ritorno alla terra e impianti di 
colture tipiche della zona attraverso metodi di coltivazione a minimo impatto 
ambientale e biologici. 
Le funzioni di cui al presente articolo ed ogni altra in materia di 
programmazione e pianificazione, generale e di settore, con effetti estesi alla 
Comunità ed al di fuori di essa od all’organizzazione interna, appartengono 
alla competenza del Consiglio Comunale. 
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TITOLO  II 
ORDINAMENTO STRUTTURALE           
 
 
Art. 12 
Organi 
Sono organi del comune il Consiglio comunale, il Sindaco e la Giunta 
comunale. 
Le prerogative e le competenze degli organi del comune sono stabilite dalla 
legge e dallo statuto. 
Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e di controllo politico e 
amministrativo. 
Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione ed è il legale rappresentante 
del comune; inoltre egli esercita le funzioni di Ufficiale di Governo secondo le 
leggi dello stato. 
La giunta comunale collabora col sindaco nella gestione amministrativa del 
comune e svolge attività propositive nei confronti del consiglio su impulso del 
sindaco. 
 
Art. 13 
Deliberazioni degli Organi Collegiali 
Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte con votazione palese; 
sono da assumere a scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, 
le qualità soggettive delle stesse e/o la valutazione della loro azione svolta. 
L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione avvengono 
attraverso i responsabili degli uffici; la verbalizzazione degli atti e delle 
sedute degli organi collegiali nonché la loro sottoscrizione è curata dal 
Segretario comunale, secondo le norme del regolamento per il 
funzionamento degli organi collegiali. 
Il segretario comunale non partecipa alle sedute quando si trova in stato di 
incompatibilità: in tal caso è sostituito da un componente dell’organo 
collegiale nominato dal sindaco.  
 
Art. 14 
Consiglio Comunale 
Il consiglio comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale; nella 
funzione di rappresentante dell’intera collettività, delibera l’indirizzo politico - 
amministrativo esercitando il controllo sulla sua applicazione. 
La presidenza del consiglio comunale è attribuita al Sindaco fino al 
31.12.2002. 
Con decorrenza  01.01.2003 è istituito il Presidente del Consiglio con 
attribuzione delle relative funzioni ad uno dei componenti del consiglio, 
consigliere comunale votato a maggioranza assoluta nella prima seduta del 
Consiglio dell’anno 2003. 
Con apposito regolamento saranno disciplinate mansioni funzioni e 
prerogative del Presidente del Consiglio e i rapporti politico-amministrativi tra 
il Consiglio Comunale e gli altri organi di governo dell’Ente prevedendo 
altresì, forme di vigilanza e modi di partecipazione del consiglio alla 
definizione ed attuazione delle linee programmatiche proposte dal Sindaco.  
L’elezione, la durata in carica, la composizione e lo scioglimento del consiglio 
comunale sono regolati dalla legge. 
Il consiglio comunale esercita le potestà e le competenze attribuitegli dalla 
legge e dallo statuto secondo i principi di legalità, pubblicità, trasparenza e 
solidarietà al fine di assicurare imparzialità e corretta gestione amministrativa  
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all’azione complessiva dell’ente, conformandosi alle modalità e alle 
procedure stabiliti nel presente statuto e nelle norme regolamentari. 
Il consiglio comunale, nell’ambito del mandato politico - amministrativo, 
definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del 
comune presso enti, aziende e istituzioni secondo le procedure 
regolamentari in materia. 
 
Art. 15 
Sessioni e Convocazione 
L’attività del consiglio comunale si svolge in sessione ordinaria o 
straordinaria. 
Ai fini della convocazione, sono considerate ordinarie le sedute nelle quali 
vengono iscritte le proposte di deliberazione inerenti all’approvazione delle 
linee programmatiche del mandato, all’approvazione del bilancio di 
previsione e del rendiconto della gestione. 
Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cinque giorni prima 
della data stabilita; quelle straordinarie almeno tre. In caso d’eccezionale 
urgenza la convocazione può avvenire con un anticipo di almeno ventiquattro 
ore. 
La convocazione del consiglio e l’ordine del giorno degli argomenti da trattare 
è effettuata dal Sindaco - Presidente del Consiglio di sua iniziativa oppure di 
almeno un quinto dei consiglieri; in tal ultimo caso la riunione deve tenersi 
entro venti giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti 
proposti.  
Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvo i casi previsti dal regolamento 
consiliare che disciplina inoltre le modalità degli avvisi di convocazione, il loro 
contenuto e forma, nonché l’eventuale integrazione dell’ordine del giorno e 
l’accesso dei consiglieri alla documentazione relativa alle pratiche oggetto di 
trattazione, secondo i principi stabiliti dalle leggi in materia. 
Le sedute del Consiglio Comunale saranno opportunamente e congruamente 
pubblicizzate. 
L’elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso nell’albo pretorio 
almeno entro il giorno precedente a quello stabilito e deve essere 
adeguatamente pubblicizzato in modo da consentire la più ampia 
partecipazione dei cittadini. 
La prima convocazione del consiglio comunale subito dopo le elezioni per il 
suo rinnovo viene indetta dal sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione 
degli eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione. 
In caso di impedimento permanente, decadenza, rimozione, decesso del 
sindaco si procede allo scioglimento del consiglio comunale; il consiglio e la 
giunta rimangono incarica fino alla data delle elezioni le funzioni del sindaco 
sono svolte dal vicesindaco.  
Entro il termine di 20 giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto 
insediamento, sono presentate, da parte del sindaco, sentita la giunta, le 
linee programmatiche relative  alla azioni e ai progetti da realizzare durante il 
mandato politico – amministrativo. 
 
Art. 16 
Commissioni 
Il consiglio comunale potrà istituire, con apposita deliberazione, commissioni 
permanenti, temporanee o speciali per fini  di controllo, di indagine, di 
inchiesta, di studio. La delibera deve essere adottata a maggioranza assoluta 
dagli organi del consiglio. 
Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’oggetto e la durata delle 
commissioni sono disciplinate con apposito regolamento.  
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Art. 17 
Commissione per le pari opportunità 
Al fine di promuovere , programmare e realizzare politiche rivolte al 
conseguimento di pari opportunità tra donne e uomini, è istituita la 
Commissione per le pari opportunità. 
La Commissione che elegge nel suo seno una coordinatrice può formulare 
proposte ed osservazioni su ogni questione di carattere generale e 
soprattutto su quelle che abbiano attinenza sulla condizione femminile 
(sociale e politica). La Commissione sarà composta da rappresentanti di 
associazioni, di movimenti rappresentativi delle realtà sociali, culturali, 
sindacali, lavorativi. Collabora attivamente con il Comitato per le pari 
opportunità, previsto dalla legge 125/1991. 
L’organizzazione della Commissione e le funzioni specifiche saranno 
determinate da apposito regolamento. 
 
Art. 18 
Consiglio Comunale dei ragazzi 
Il Comune allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita 
collettiva può promuovere l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi. 
Sono elettore ed altresì eleggibili alla carica di consigliere i ragazzi inclusi 
nella fascia di età da 6 a sedici anni  
Il Consiglio Comunale dei ragazzi  ha il compito di deliberare in via consultiva 
sulle seguenti materie: politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, 
rapporti con l’associazionismo, cultura e spettacolo, pubblica istruzione, 
assistenza ai giovani ed agli anziani, rapporti con organismi che si pongono a 
tutela dei ragazzi. 
Le modalità di elezione ed il funzionamento del Consiglio Comunale dei 
ragazzi sono stabiliti da apposito regolamento. 
 
Art. 19 
Consiglieri 
Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei consiglieri sono regolati 
dalla legge. 
Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate dal consigliere che, 
nell’elezione a tale carica ,ha ottenuto il maggior numero di voti di 
preferenza; in caso di parità, sarà determinato dal criterio della anzianità 
anagrafica. 
I consiglieri comunali che non interverranno alle adunanze del consiglio per 
tre volte consecutive senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con 
deliberazione del consiglio medesimo; il procedimento e le forme della 
dichiarazione di decadenza, nonché delle azioni difensive sono contenute nel 
regolamento del consiglio . 
I consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni e 
proposte di deliberazione; le modalità e le forme di esercizio del diritto di 
iniziativa e di controllo dei consiglieri sono disciplinati dal regolamento del 
consiglio comunale. 
Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un domicilio nel territorio comunale. 
I consiglieri possono costituirsi in gruppi, anche non corrispondenti alle liste 
elettorali nelle quali sono stati eletti, secondo quanto previsto nel 
regolamento del consiglio comunale, che regola con specifico riguardo le 
funzioni e le prerogative della Conferenza dei capigruppo nonché le 
competenze di quest’ultima. 
Non costituisce assenza ingiustificata dalle sedute consiliari l’assenza di un 
gruppo di consiglieri o del singolo consigliere determinata da motivazioni di 
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ordine politico risultanti da apposito documento presentato, i prima dell’inizio 
dei lavori, agli atti del consiglio. 
 
 
Art. 20 
Sindaco 
Il sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite nella 
legge. 
Egli rappresenta il comune ed è l’organo responsabile dell’amministrazione 
nella sua interezza. Esercita le funzioni attribuitegli dalla legge, dallo statuto, 
dai regolamenti e sovrintende all’espletamento delle funzioni statali o 
regionali attribuite al comune.  
Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio, provvede alla 
nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti del comune 
presso enti, aziende ed istituzioni. 
Il sindaco è inoltre competente, sentite le categorie interessate, a coordinare 
gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, 
nonché, previo accordo con i responsabili territorialmente competenti delle 
amministrazioni interessate, degli orari di apertura al pubblico degli uffici 
pubblici localizzati nel territorio, considerato i bisogni delle diverse fasce di 
popolazione interessate, con particolare riguardo alle esigenze delle persone 
che lavorano. 
Al sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente 
statuto e dai regolamenti attribuzioni quale organo di amministrazione, di 
vigilanza e poteri di autorganizzazione delle competenze connesse all’ufficio. 
 
Art. 21 
Attribuzioni di Amministrazione 
 
Il sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente, può delegare le sue 
funzioni o parte di esse ai singoli assessori o consiglieri ed è l’organo 
responsabile dell’amministrazione del comune; in particolare il sindaco : 
a) Dirige e coordina l’attività politica ed amministrativa del comune nonché 

l’attività della giunta e dei singoli assessori; 
b) Promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma con 

tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge, sentito il consiglio comunale; 
c) Convoca i comizi per i referendum; 
d) Adotta le ordinanze urgenti previste dalla legge; 
e) Nomina il segretario comunale, scegliendo nell’apposito albo; 
f) Conferisce  e revoca al segretario comunale, se lo ritiene opportuno e 

previa deliberazione della giunta comunale, le funzioni di direttore 
generale nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con altri comuni 
per la nomina del direttore; 

g) Nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi 
dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, in base a esigenze effettive 
e verificabili. 

 
Art. 22 
Attribuzioni di Vigilanza 
Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza acquisisce direttamente 
presso tutti gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche riservati, e può 
disporre l’acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende 
speciali, le istituzioni e le società per azioni, appartenenti all’ente, tramite i 
rappresentanti legali delle stesse, informandone il consiglio comunale. 
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Egli compie gli atti conservativi dei diritti del comune e promuove, 
direttamente o avvalendosi del segretario comunale o del direttore se 
nominato, le indagini e le verifiche amministrative sull’intera attività del 
comune. 
Il sindaco promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, 
servizi, aziende speciali istituzioni e società appartenenti al comune, 
svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal consiglio ed in 
coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla giunta. 
 
Art. 23 
Attribuzioni di Organizzazione 
Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di organizzazione : 
a) Esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi 

pubblici di partecipazione popolare dal sindaco presieduti, nei limiti 
previsti dalle leggi; 

b) Propone argomenti da trattare in giunta, ne dispone la convocazione e la 
presiede; 

c) Riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al consiglio in quanto 
di competenza consiliare. 

 
Art. 24 
Atti del Sindaco ed esercizio poteri di ordinanza 
Il Sindaco , quale capo dell’Amministrazione comunale, ha il potere di 
emettere  ordinanze per disporre l’osservanza, da parte dei cittadini, di 
norme di leggi e dei regolamenti o per prescrivere adempimenti o 
comportamenti resi necessari dell’interesse generale o dal verificarsi di 
particolari condizioni . 
Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta provvedimenti contingibili ed 
urgenti emanando ordinanze in materia di sanità ed igiene,  al fine di 
prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini. 
Assume in questi casi i poteri ed adotta i provvedimenti previsti dalla legge. 
Gli atti di cui ai precedenti commi debbono essere motivati e sono adottati 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e con l’osservanza 
delle norme che regolano i procedimenti amministrativi. 
Nell’esercizio dei poteri di cui ai commi 1 e 2 , il Sindaco non può essere 
sostituito da altro Assessore , se non nel caso di esercizio delle funzioni da 
parte del Vice Sindaco di cui all’art. 25  oppure  di conferimento di apposita 
delega a provvedere data ad un assessore, circostanza che deve essere 
indicata nel provvedimento. 
Gli atti di cui ai comma 1 e 2 sono pubblicati all’ albo pretorio ed essi, se 
notificati alle parti interessate, devono osservare le disposizioni dell’art. 3 
comma 4 della Legge n°  241/1990                                                                                  
 
Art. 25 
Vice Sindaco 
 
Il vice sindaco nominato tale dal sindaco è l’assessore che ha la delega 
generale per l’esercizio di tutte le funzioni del sindaco, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo.Il conferimento delle deleghe rilasciate agli 
assessori o consiglieri, deve essere comunicato al consiglio ed agli organi 
previsti dalla legge, nonché pubblicato all’albo pretorio. 
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Art. 26 
Mozioni di Sfiducia 
Il voto del consiglio comunale contrario ad una proposta del sindaco o della 
giunta non ne comporta le dimissioni. 
Il sindaco e la giunta cessano dalla carica nel caso di approvazione di una 
mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta 
dei componenti del consiglio. 
La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due 
quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il sindaco, e viene 
messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta dalla sua 
presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede allo scioglimento 
del consiglio ed alla nomina di un commissario, ai sensi delle leggi vigenti. 
 
Art. 27 
Dimissioni ed Impedimento Permanente del Sindaco 
Le dimissioni comunque presentate dal sindaco al consiglio comunale 
diventano irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. Trascorso 
tale termine si procede allo scioglimento del consiglio con contestuale 
nomina di un commissario. 
L’impedimento permanente del sindaco è accertato da una commissione di 
tre persone eletta dal consiglio comunale e composta da soggetti estranei al 
consiglio, di chiara fama, nominati in relazione allo specifico motivo 
dell’impedimento. 
La procedura per la verifica dell’impedimento viene attivata dal vice sindaco 
o, in mancanza, dall’assessore più anziano d’età che vi provvede d’intesa 
con i gruppi consiliari.  
La commissione nel termine di 30 giorni dalla nomina relaziona al consiglio 
sulle ragioni dell’impedimento. 
Il consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, salvo sua diversa 
determinazione, anche su richiesta della commissione, entro dieci giorni dalla 
presentazione. 
 
Art. 28 
Giunta Comunale 
La giunta è organo di impulso e di gestione amministrativa, collabora col 
sindaco al governo del comune e impronta la propria attività ai principi della 
trasparenza e della efficienza. 
La giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle 
finalità dell’ente nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione delle 
decisioni fondamentali approvate dal consiglio comunale. In particolare, la 
giunta attua le funzioni di indirizzo politico - amministrativo, definendo gli 
obiettivi ed i programmi da realizzare e adottando gli altri atti rientranti nello 
svolgimento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’attività 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 
La giunta riferisce annualmente al consiglio comunale sulla sua attività, con 
l’approvazione del rendiconto. 
 
Art. 29 
Composizione della Giunta 
La giunta è composta dal sindaco e da max  quattro assessori di cui uno è 
investito della carica di vice sindaco. 
Gli assessori sono scelti normalmente tra i consiglieri; uno di essi può essere 
nominato esternamente al consiglio,  purché dotato dei requisiti di eleggibilità 
ed in possesso di particolare competenza ed esperienza tecnica, 
amministrativa o professionale. 
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L’assessore esterno può partecipare alle sedute del consiglio ed intervenire 
nella discussione ma non ha diritto di voto. 
 
Art. 30 
Nomina della Giunta 
Il vice sindaco e gli altri membri della giunta sono nominati dal sindaco e 
presentati al consiglio comunale nella prima seduta successiva alle elezioni. 
Il sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata 
comunicazione al consiglio e deve sostituire entro 15 giorni gli assessori 
dimissionari. 
Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli assessori 
nonché gli istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge; 
non possono comunque far parte della giunta coloro che abbiano tra loro o 
con il sindaco rapporti di parentela entro il terzo grado, di affinità di primo 
grado, di affiliazione ed i coniugi. 
Salvi i casi di revoca da parte del sindaco la giunta rimane in carica fino al 
giorno della proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del consiglio 
comunale. 
 
Art. 31 
Funzionamento della Giunta 
La giunta è convocata e presieduta dal sindaco, che coordina e controlla 
l’attività degli assessori e stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche 
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli assessori. 
Le modalità di convocazione e di funzionamento della giunta sono stabilite in 
modo informale dalla stessa. 
Le sedute sono, di norma,  valide se sono presenti tre componenti e le 
deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti. 
Qualora la Giunta sia composta da solo tre componenti, le sedute sono 
valide anche con la presenza di due componenti qualora il terzo sia assente 
per giustificati motivi. In tale ipotesi la deliberazione è adottata con il voto 
favorevole di entrambi i componenti. 
 
Art. 32 
Competenze della Giunta 
La giunta collabora con il sindaco nell’amministrazione del comune e compie 
gli atti che, ai sensi di legge o del presente statuto, non siano riservati al 
consiglio e non rientrano nelle competenze attribuite al sindaco, al segretario 
comunale, al direttore o ai responsabili dei servizi comunali. 
La giunta opera in modo collegiale, dà attuazione agli indirizzi generali 
espressi dal consiglio e svolge attività propositiva e di impulso nei confronti 
dello stesso. 
La giunta, in particolare, nell’esercizio delle attribuzioni di governo e delle 
funzioni organizzative : 
a) Propone al consiglio i regolamenti; 
b) Approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i provvedimenti che non 

comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio e che non 
siano riservati dalla legge o dal regolamento di contabilità ai responsabili 
dei servizi comunali; 

c) Elabora le linee di indirizzo e predispone le proposte di provvedimenti da 
sottoporre alle determinazioni del consiglio; 

d) Assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con gli organi di 
partecipazione e decentramento; 

e) Modifica le tariffe, mentre elabora e propone al consiglio i criteri per la 
determinazione di quelle nuove; 
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f) Nomina i membri delle commissioni per i concorsi pubblici su proposta del 
responsabile del servizio interessato; 

g) Propone i criteri generali per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici di qualunque genere ad enti e persone; 

h) Approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto 
dei criteri generali stabiliti dal consiglio; 

i) Nomina e revoca il Direttore Generale o autorizza il sindaco a conferire le 
relative funzioni al segretario comunale; 

j) Dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni; 
k) Fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum e costituisce 

l’ufficio comunale per le elezioni, cui è rimesso l’accertamento della 
regolarità del procedimento; 

l) Esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione dei mezzi, 
funzioni delegate dalla provincia, regione e stato quando non 
espressamente attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro organo; 

m) Approva gli accordi di contrattazione decentrata; 
n) Decide in ordine alle controversie sulle competenze funzionali che 

potrebbero sorgere fra gli organi gestionali dell’ente; 
o) Fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi decentrati, i parametri, gli 

standard e i carichi funzionali di lavoro per misurare la produttività 
dell’apparato, sentito il direttore generale; 

p) Determina, sentiti i revisori dei conti, i misuratori ed i modelli di rilevazione 
del controllo interno di gestione secondo i principi stabiliti dal consiglio; 

q) Approva il Peg su proposta del direttore generale o del Segretario 
Comunale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TITOLO III 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE      
  
 
Capo I 
Partecipazione e Decentramento 
 
Art. 33 
Partecipazione Popolare 
Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadini alla vita dell’ente 
locale attraverso forme associative e di volontariato al fine di assicurarne il 
buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza amministrativa. 
Periodicamente il Sindaco organizzerà incontri aperti alla cittadinanza al fine 
di informare la stessa su questioni di particolare rilevanza  e garantire la 
massima partecipazione  alla vita amministrativa dell’Ente. 
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Il Consiglio Comunale in un apposito regolamento definisce le modalità con 
cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative previste nel presente 
titolo. 
 
Capo II 
Associazionismo e Volontariato 
 
Art. 34 
Associazioni 
Il Comune valorizza, promuove e riconosce le libere forme associative 
presenti sul, proprio territorio. Le associazioni che operano sul territorio 
Comunale possono ottenere la registrazione da parte della giunta Comunale, 
se depositano in Comune copia dello statuto e comunichi la sede e il legale 
rappresentante (entro 30 giorni).  
Non è possibile il  riconoscimento di associazioni segrete o in contrasto con i 
principi fondamentali della Costituzione, delle norme vigenti e del presente 
statuto. Il Comune può erogare alle associazioni contributi economici nonché 
mettere a disposizione di esse strutture, beni e servizi in modo gratuito, per 
lo svolgimento delle attività associative. Le associazioni che hanno ricevuto 
contributi in denaro o in natura dall’ente devono redigere al termine di ogni 
anno un rendiconto che ne evidenzia l’impiego. 
 
Art. 35 
Diritti delle Associazioni. 
Le associazioni registrate hanno diritto ad accedere ai dati in possesso 
dell’ente Comunale, e di essere consultate in merito alle iniziative dell’ente 
nel settore in cui essa opera. 
 
Art. 36 
Volontariato 
Il comune promuove le organizzazioni  di volontariato al  fine di coinvolgere 
la popolazione in attività finalizzate a migliorare la qualità della vita 
personale, civile e sociale della collettività. 
Il comune garantisce che le attività delle organizzazioni di volontariato 
abbiano i mezzi necessari per il raggiungimento dei propri fini. 
 
Capo III 
Modalità di Partecipazione 
 
Art. 37 
Proposte, Istanze e Petizioni 
Tutti i cittadini possono presentare proposte, istanze e petizioni dirette alla 
migliore tutela degli interessi collettivi. Le proposte devono essere sottoscritte 
da un numero di elettori non inferiore ai 150 residenti e presentate al Sindaco 
e al Consiglio Comunale per l’adozione di atti amministrativi di competenza 
del Comune. Le proposte sono ammissibili quando sono presentate in forma 
scritta, l’oggetto determinato è tale da poter essere attuato 
dall’amministrazione, è redatto in articoli se riguarda una disciplina 
regolamentare ed infine è prevista la valutazione anche sommaria della 
spesa presunta che l’intervento proposto comporta. Ogni cittadino o gruppo 
associato può rivolgere al Sindaco interrogazioni riguardo a specifici problemi 
o aspetti dell’attività amministrativa. Uno o più cittadini possono sottoporre 
all’esame istruttorio degli organi dell’amministrazione petizioni per 
sollecitarne una motivata determinazione su questioni di interesse comune o 
per esporre esigenze di natura collettiva. Con apposito Regolamento 
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vengono fissati i termini per l’esame e l’ammissibilità delle proposte, istanze 
e petizioni e per le comunicazioni delle decisioni assunte al riguardo. 
 
Art.38 
Consulta  Giovani 
E’ istituita una consulta giovanile per acquisire contributi d’iniziative e di idee 
da parte dei giovani. Detta Consulta è formata da n° 7 giovani dai 18 ai 29 
anni di età in rappresentanza di studenti, operai  e disoccupati  e 
precisamente n° 3 di età da 18 a 19 anni  e n° 4 di età  da 20 a 29 anni. La 
consulta può riunirsi anche con metà dei membri (più uno)  e viene  
convocata su determinazione del Sindaco , del Presidente della consulta o di 
almeno tre membri della consulta stessa.  
Le delibere vengono adottate con maggioranza relativa. 
La consulta esprime un parere consultivo non vincolante per 
l’Amministrazione. 
Nell’Ambito della consulta viene eletto il Presidente che risulta essere quello 
che riporta più voti. 
La consulta è un organismo autonomo rispetto all’Amministrazione 
Comunale. 
 
Art.39 
Consulta femminile 
E’ Istituita una consulta femminile per acquisire contributi d’iniziative e di idee 
da parte delle donne. Detta consulta è formata da n° 7 donne di cui 3 al di 
sotto dei 25 anni e 4 al di sopra e svolgendo le seguenti attività: n° 2 
studentesse , n° 2 dipendenti (pubbliche o private) , n° 2 casalinghe e n° 1 
disoccupata. La consulta può riunirsi anche con metà (più uno) dei membri e 
viene convocata su determinazione del Sindaco, del Presidente della 
consulta o di almeno tre membri della consulta stessa. 
Le delibere vengono adottate con maggioranza relativa. 
La consulta esprime un parere consultivo non vincolante per 
l’Amministrazione Comunale. Nell’Ambito della consulta viene eletto il 
Presidente che risulta essere quello che riporta più voti  
La consulta è un organismo autonomo rispetto all’Amministrazione 
Comunale. 
 
Art.40 
Consulta anziani 
La consulta degli anziani viene eletta ai sensi dell’art. n° 2 della Legge 
Regionale n° 21 del 18 Ottobre 1989. 
 
Art.41 
Esercizio dell’iniziativa popolare 
L’iniziativa popolare per la formazione dei regolamenti comunali e dei  
provvedimenti amministrativi di interesse generale del Comune  si esercita 
mediante la presentazione di proposte redatte in articoli sottoscritte da 
almeno 10 elettori  del  Comune. 
 
Art.42 
Procedure di approvazione 
La proposta di iniziativa popolare è iscritta all’ordine del giorno del Consiglio 
Comunale e discussa non oltre 3 mesi dalla presentazione. 
Sull’ ammissibilità della proposta decide il Consiglio Comunale. 
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Art.43 
Partecipazione dei proponenti 
Il Comune, nei modi stabiliti dal presente Statuto, agevola la procedura per 
l’esercizio del diritto di iniziativa popolare. 
Delegazioni di cittadini o dei partiti politici proponenti sono ascoltate da 
commissioni consiliari  o , in difetto, dal Consiglio Comunale. 
 
Art. 44 
Il Referendum consultivo e il Referendum propositivo 
Il Referendum è l’istituto per mezzo del quale tutti gli elettori del Comune 
sono chiamati a pronunciarsi su argomenti di interesse locale –esclusi quelli 
di seguito indicati- esprimendo, sul quesito o sui quesiti posti, il proprio 
assenso o dissenso affinché gli organi competenti assumano le proprie 
determinazioni sulla base dell’orientamento emerso. 
Il Referendum, che può essere Consultivo o Propositivo, è così disciplinato, 
fatta salva la specifica normativa di cui ad un apposito regolamento. Il 
Referendum (Consultivo o Propositivo) è indetto dal Sindaco a seguito di 
delibere del Consiglio comunale che fissa  anche il testo da sottoporre agli 
elettori. Il corpo elettorale è costituito dai cittadini residenti iscritti nelle liste 
elettorali del Comune di Forchia. 
La delibera che promuove il Referendum deve essere adottata con il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. 
Il Sindaco, divenuta esecutiva la deliberazione, da corpo alle procedure per 
lo svolgimento del Referendum. 
Il Referendum è inoltre indetto dal Sindaco su richiesta presentata, con firme 
autenticate nelle forme di legge, da almeno il 10% degli elettori iscritti nelle 
liste del Comune alla data del 31 Dicembre dell’anno precedente a quello nel 
quale viene presentata la richiesta. 
Le suddette sottoscrizioni devono essere raccolte, pena l’inammissibilità 
della richiesta di Referendum, nei 90 giorni successivi al deposito della 
richiesta presso la Segreteria del Comune. La richiesta deve anche indicare 
chiaramente il testo del quesito da sottoporre agli elettori. 
Non è ammissibile un Referendum sulle seguenti materie: 
a) revisione dello Statuto del Comune, di aziende ed Enti controllati dal 

Comune e dei Regolamenti ; 
b) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni di personale, piante 

organiche e relative variazioni ; 
c) piani territoriali ed urbanistici, piani per la loro attuazione e relative 

variazioni ; 
d) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposizioni ; 
e) atti amministrativi ed esecutivi di norme legislative e regolamentari e atti 

esecutivi delle delibere  consiliari ; 
f) nomina, designazione e revoca dei rappresentanti del Comune  presso 

Enti , Aziende , Istituzioni ; 
g) tutela delle minoranze etniche e religiose . 
Una volta indetto il Referendum, questo si tiene entro 120 giorni dalla data di 
esecutività della deliberazione consiliare che lo ha promosso o, dal 
compimento, da parte della Segretaria del Comune, delle operazioni di 
verifica dell’ammissibilità (raccolta firme e materia non ammissibile al 
Referendum). 
Il Referendum non è valido se non vi partecipa almeno la metà più uno degli 
elettori. 
La proposta soggetta a Referendum è accolta se ha ottenuto la maggioranza 
dei voti validi. 
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L’esito del Referendum è proclamato e reso noto dal Sindaco con idonei 
mezzi d’ informazione. 
Nei successivi 60 giorni dalla proclamazione dei risultati del Referendum, il 
Consiglio Comunale delibera gli atti in indirizzo per l’attivazione dell’esito 
della consultazione. 
 
Art. 45 
Disposizioni comuni sui Referendum 
Una proposta di Referendum (Consultivo o Propositivo) che non sia stata 
accolta o resa invalida per la mancata partecipazione al voto della metà più 
uno degli aventi diritto al voto non può essere ripresentata prima di tre anni. 
Non è consentito lo svolgimento di più di una sessione referendaria in un 
anno. Nella stessa sessione, però non possono essere sottoposti agli elettori 
più di tre quesiti referendari. 
Nel caso in cui sono state presentate più richieste di Referendum, si segue 
l’ordine di deposito presso la Segreteria del Comune. 
Le consultazioni referendarie devono avere per oggetto materia di esclusiva 
competenza comunale. 
Qualsiasi Referendum non può svolgersi in concomitanza con altre 
operazioni elettorali provinciali e comunali . 
Tutte le spese per  lo   svolgimento dei Referendum sono a totale carico del 
Comune che vi provvede attingendo  le  somme necessarie  da  un  apposito  
capitolo  di bilancio. 
Il Comitato promotore  ha  poteri di controllo , insieme al Comune, sulle 
procedure  di  svolgimento  del  Referendum . 
 
Art.46  
Diritto d’Informazione 
Tutti i cittadini  hanno diritto ad essere informati degli atti amministrativi 
mediante affissione in apposito spazio a ciò deputato, ad esclusione di quelli 
aventi destinatario determinato, i quali devono essere notificati 
all’interessato. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a enti e associazioni 
devono essere pubblicizzati mediante affissioni. Le affissioni sono curate dal 
Segretario Comunale che si avvale di un  messo e, su  attestazioni di questi, 
certifica l’avvenuta pubblicazione.  
 
 
 
Art. 47 
Accesso agli Atti 
A ciascun cittadino è garantito l’accesso agli Atti del Comune e dei soggetti 
privati che gestiscono servizi pubblici, per favorire la partecipazione alle 
scelte dell’ente locale e, a tal fine, è adottato apposito Regolamento. Il 
Regolamento dovrà indicare precise modalità per garantire ai cittadini la 
consultazione degli atti amministrativi, ad eccezione degli atti che esplicite 
disposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazione. 
In  caso di rifiuto da parte dell’impiegato o funzionario che ha in deposito 
l’atto, l’interessato può rinnovare la richiesta per iscritto al Sindaco del 
comune, il quale entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta deve 
comunicare le proprie determinazioni in merito. In tal caso se c’è il rifiuto di 
accedere agli atti, devono essere indicati gli articoli di legge che impediscono 
la divulgazione dell’atto richiesto. Il Regolamento stabilisce tempi e modi per 
l’esercizio del diritto di accesso agli atti amministrativi.  
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Capo IV 
Difensore Civico  
 
 
Art. 48 
Nomina 
 
Il Consiglio comunale procederà alla nomina del difensore civico in forma 
associata con i comuni limitrofi o enti sovracomunali attraverso la stipula di 
apposite convenzioni che recepiscano i principi di cui all’art. 11 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267. 
 
  
Capo V 
Procedimento Amministrativo 
 
Art. 49 
Diritto di Intervento nei Procedimenti 
Ogni titolare di una situazione giuridica soggettiva coinvolta in un 
procedimento amministrativo, può intervenire salvo espresso divieto delle 
leggi. L’amministrazione Comunale è tenuta a rendere pubblico il nome del 
funzionario responsabile delle procedure. Colui che è delegato ad adottare le 
decisioni in merito e il termine entro cui le decisioni devono essere  adottate. 
 
Art. 50 
Procedimento ad Istanza di Parte 
Il procedimento ad istanza di parte è avviato dal soggetto interessato con la 
presentazione di una istanza al funzionario competente al fine di ottenere 
l’emanazione di un atto o di un provvedimento amministrativo entro un 
termine non superiore a 40 giorni dalla richiesta. Il funzionario o 
l’amministratore devono sentire l’interessato entro 30 giorni dalla richiesta. 
Se l’atto o il provvedimento richiesto incidono in modo negativo sui diritti o 
interessi legittimi di altri soggetti, il funzionario è tenuto a dare comunicazione 
a tali soggetti della richiesta ricevuta, in modo da dare a tali soggetti il tempo 
utile per inviare alla Pubblica Amministrazione istanza, memorie, proposte o 
altri documenti entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione. 
 
Art. 51 
Procedimento ad Impulso d’Ufficio 
Il procedimento può essere avviato ad impulso d’ufficio per l’adozione di un 
atto amministrativo. Se l’atto pregiudica gli interessi  legittimi di soggetti, il 
funzionario responsabile deve  dare comunicazioni a questi ultimi indicando il 
termine non minore di 15 giorni, entro il quale gli interessati possono 
presentare istanze, memorie, proposte e produrre documenti o chiedere di 
essere sentiti personalmente dal funzionario, il quale dovrà pronunciarsi in 
merito.  
 
Art. 52 
Determinazioni del Contenuto dell’Atto 
Se sono state osservate le procedure indicate dai due articoli precedenti, il 
contenuto dell’atto può risultare da un accordo tra il soggetto privato 
interessata e la giunta Comunale. In tal caso è necessario che dell’accordo 
sia dato atto nella premessa e che il contenuto dell’atto garantisca l’interesse  
pubblico e l’imparzialità della amministrazione. 
 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



  

 

18 
 

TITOLO IV  
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA           
 
 
Capo I 
Servizi 
 
Art . 53 
Obiettivi 
L’organizzazione amministrativa  è informata ai principi di funzionalità ed 
economicità della gestione, professionalità e responsabilità. Il Comune 
disciplina con appositi regolamenti la dotazione organica del personale e in 
conformità alle norme previste dal presente Statuto, l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi. Il comune allo scopo di soddisfare le esigenze dei cittadini, 
attua forme di partecipazione previste dal presente Statuto, nonché forme di 
cooperazione con altri comuni e con la Provincia. 
 
Art. 54 
Servizi Pubblici Comunali 
Il comune, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi può 
istituire e gestire servizi pubblici con l’esercizio di attività rivolte a perseguire 
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità. I 
servizi riservati in via esclusiva al comune sono stabiliti dalla legge. 
 
Art. 55 
Forme di Gestione dei Servizi Pubblici 
Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione e l’esercizio dei pubblici 
servizi nelle seguenti forme: 
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le  caratteristiche 

del servizio non sia opportuno costituire una istituzione o una azienda;  
b) in concessione a terzi quando esistono ragioni tecniche, economiche e di 

opportunità sociale; 
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di 

rilevanza economica ed imprenditoriale; 
d) a mezzo di istituzione per l’esercizio dei servizi sociali senza rilevanza 

imprenditoriale; 
e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente 

capitale pubblico; 
f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma, unioni di comuni 

nonché in ogni altra forma consentita dalla legge . 
Il comune può aderire a società per azioni a prevalenza di capitale pubblico 
per gestire dei servizi che la legge non riserva in via esclusiva al comune. Il 
comune può dare impulso e partecipare anche indirettamente ad attività 
economiche connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi degli strumenti del 
diritto comune. I poteri, a eccezione del referendum, che il presente Statuto 
riconosce ai cittadini nei confronti degli atti del Comune, sono estesi anche 
agli atti delle aziende speciali, delle istituzioni e delle società con capitale a 
maggioranza pubblica. 
 
Art. 56 
Aziende Speciali 
Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzione di aziende speciali, 
dotate di autonomia gestionale e imprenditoriale, approvandone lo statuto. 
Le aziende speciali informano la loro attività a criteri di trasparenza, di 
efficienza e di economicità, con l’obbligo di pareggio finanziario. 
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I servizi di competenza delle aziende speciali possono essere espletate 
anche oltre il territorio Comunale , purché si garantisca l’economicità e 
migliore qualità dei servizi. 
 
Art. 57 
Struttura delle Aziende Speciali 
Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la struttura, il funzionamento, le 
attività e i controlli . 
Gli organi delle aziende speciali sono il Consiglio di amministrazione, il 
presidente, il direttore e il collegio di revisione. Sono nominati dal Sindaco, il 
Presidente e gli amministratori purché abbiano requisiti di eleggibilità a 
Consigliere Comunale e siano dotati di speciale competenza tecnica o 
amministrativa. 
Il direttore viene assunto per pubblico concorso, salvo i casi previsti dal T.U. 
2578/25 per i quali si procede alla chiamata diretta. 
Il Consiglio Comunale provvede alla nomina del collegio dei revisori dei conti, 
determina i criteri generali dell’amministrazione aziendale, approva i bilanci 
annuali e pluriennali, i programmi ed esercita la vigilanza sul loro operato. Gli 
amministratori delle aziende speciali possono essere revocati per gravi 
violazioni della legge documentata inefficienza o difformità 
dell’amministrazione rispetto agli indirizzi e finalità approvate dal Consiglio 
Comunale. 
 
 
Art.__58___________________________________________________                                 
Istituzioni 
Le istituzioni sono organismi strumentali del comune privi di personalità 
giuridica ma dotate di autonomia gestionale. Sono organi delle istituzioni il 
Consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore. Essi sono nominati 
dal Sindaco che può destituirli per gravi violazioni delle leggi, per 
documentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità 
dell’Amministrazione. 
Gli indirizzi e le finalità dell’amministrazione delle istituzioni sono determinate 
dal Consiglio Comunale. Il regolamento può prevedere forme di 
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla gestione o al controllo 
dell’istituzione. 
 
Art. 59 
Società per Azioni o a Responsabilità Limitata 
Il Consiglio Comunale può deliberare la partecipazione dell’ente a società per 
azioni o a responsabilità limitata per la gestione dei servizi pubblici, 
eventualmente provvedendo anche alla loro costituzione. La partecipazione 
del Comune, insieme ad altri eventuali enti pubblici nella gestione dei servizi 
di primaria importanza  deve essere obbligatoriamente maggioritaria. 
L’atto costitutivo , lo statuto o l’acquisto di quote od azioni   devono essere 
approvati dal consiglio comunale e deve essere garantita la presenza di 
soggetti pubblici negli  organi di amministrazione. Il Comune sceglie i propri  
rappresentanti tra soggetti con competenza tecnica e professionale e nel 
concorrere agli atti gestionali considera gli interessi  dei consumatori e degli 
utenti. I consiglieri comunali non possono essere nominati nei consigli di 
amministrazione delle società per azioni o a responsabilità limitata. Il sindaco 
o suo delegato   partecipa all’assemblea dei soci in rappresentanza dell’ente. 
Il consiglio comunale annualmente controlla l’andamento della società 
tutelando l’interesse della collettività . 
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Capo II 
Forme Associative e di Cooperazione 
 
Art. 60 
Convenzioni 
Il consiglio comunale su proposta della giunta, delibera apposite convenzioni 
da stipularsi con amministrazioni statali , altri enti pubblici o con privati al fine 
di fornire in modo continuato servizi pubblici. Le convenzioni devono stabilire 
i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti 
finanziari e i reciproci obblighi e garanzie.  
 
Art. 61 
Consorzi 
Il comune  può partecipare alla costituzione di  consorzi con altri enti locali 
per la gestione associata di uno o più servizi secondo le norme previste per 
le aziende speciali in quanto applicabili. A questo fine il consiglio comunale 
approva a maggioranza assoluta dei componenti, una convenzione ai sensi 
del  precedente  articolo unitamente allo statuto del consorzio. La 
convenzione deve prevedere l’obbligo a carico del consorzio della 
trasmissione al comune degli atti fondamentali che dovranno essere 
pubblicati con le modalità di legge. 
Il Sindaco o suo delegato fa parte dell’assemblea del consorzio con 
responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e 
dallo statuto del consorzio. 
 
Art. 62 
Accordi di Programma 
Il Sindaco per la definizione e l’attivazione di opere di interventi o di 
programmi di intervento che richiedano per la loro completa realizzazione 
l’azione integrata e coordinata del comune e di altri soggetti pubblici, in 
relazione alla competenza primaria o prevalente del comune sull’opera o 
sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove un accordo di 
programma per assicurare il coordinamento delle azioni e per  definire i 
tempi, le modalità, il finanziamento e ogni altro connesso adempimento. 
L’accordo di programma consiste nel consenso unanime del presidente della 
regione del presidente della provincia, dei sindaci delle amministrazioni 
interessate e viene definito in una apposita conferenza la quale provvede 
altresì all’approvazione formale dell’accordo stesso ai sensi dell’ art., 27 
comma 4° della legge n. 142 del 1990 modificato dall’art. 17 della legge n. 
127 del 1997. 
Qualora l’accordo sia adottato con decreto del presidente della regione e 
comporti variazioni  degli strumenti urbanistici, l’adesione del singolo sindaco 
deve essere ratificata dal consiglio comunale entro 30 giorni a pena di 
decadenza. 
Rapporti ed accordi di  programma con la Comunità montana. 
I rappresentanti del comune presso la comunità montana sono nominati dal 
consiglio comunale nel proprio seno, l’elezione deve avvenire nei modi 
previsti  dalle vigenti disposizioni di legge. 
In caso di  inadempienza del consiglio comunale, le nomine dei 
rappresentanti verranno effettuate dal sindaco ai sensi della legge e sentiti i 
pareri dei capigruppo presenti in consiglio comunale. 
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Art. 63 
Unione di Comuni 
Le unioni di comuni sono enti locali costituiti da due o più comuni di norma 
contermini, allo scopo di esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni 
di loro competenza.  
L’atto costitutivo e lo statuto dell’unione sono approvati dai consigli dei 
comuni partecipanti con le procedure e la maggioranza richieste per le 
modifiche statutarie.  
Lo statuto individua gli organi dell’unione e le modalità per la loro costituzione 
e individua altresì le funzioni svolte dall’unione e le corrispondenti risorse. Lo 
statuto deve comunque prevedere il presidente dell’unione scelto tra i sindaci 
dei comuni interessati e deve prevedere che altri organi siano formati da 
componenti delle giunte e dei consigli dei comuni associati, garantendo la 
rappresentanza delle minoranze. 
L’unione ha podestà regolamentare per la disciplina della propria 
organizzazione, per lo svolgimento delle funzioni ad essa affidate e per i 
rapporti anche finanziari con i comuni. 
Alle unioni di comuni si applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per 
l’ordinamento dei comuni. Alle unioni competono gli introiti derivanti dalle 
tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad esse affidati. 
 
 
TITOLO V 
UFFICI E PERSONALE           
 
Art. 64 
Organizzazione degli  Uffici 
L’organizzazione  degli uffici si basa sulla distinzione tra la funzione politica e 
di controllo che spetta al Sindaco, agli Assessori e al Consiglio Comunale, e 
quella della gestione amministrativa che spetta ai responsabili dell’ufficio e 
dei servizi. 
Gli uffici e i servizi sono  organizzati in modo da assicurare efficienza, 
trasparenza e legalità all’azione amministrativa del comune. Gli orari di 
apertura al pubblico devono essere fissati in modo da soddisfare le esigenze 
dei cittadini. 
 
Art. 65 
Diritti e Doveri dei Dipendenti 
A tutti i dipendenti a seconda della loro qualifica e del livello di 
inquadramento nella pianta organica, deve essere corrisposto il salario 
concordato con le organizzazioni sindacali in sede di contratto. Deve essere 
garantito il diritto sindacale a tutti gli iscritti e assicurata una idonea 
condizione di lavoro atta a preservare la salute e l’integrità psicofisica a tutti i 
dipendenti. 
Ogni dipendente è tenuto a mantenere il segreto d’ufficio, a tenere un 
comportamento riguardoso nei confronti dei diretti superiori e dei cittadini, e 
deve assolvere con correttezza e tempestività gli incarichi che gli vengono 
attribuiti dai responsabili dei servizi e dagli amministratori. 
(Personale Direttivo) : Direttore Generale. 
Il sindaco, previa delibera della giunta Comunale, può nominare un direttore 
generale, al di fuori della dotazione organica e con contratto a tempo 
determinato, secondo i criteri stabiliti dal regolamento di  organizzazione, 
dopo aver stipulato apposita convenzione tra comuni le cui popolazioni 
assommate raggiungano i 15 mila abitanti. Per quanto attiene i compiti, la 
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funzione e la responsabilità, sarà oggetto di specifico regolamento tra i 
comuni interessati . 
 
Art. 66 
Responsabile degli Uffici e dei Servizi 
Sono individuati nel regolamento di organizzazione, ed in quello organico del 
personale. I responsabili organizzano gli uffici in base alle indicazioni avute 
dal Segretario Comunale, secondo le direttive impartite dal Sindaco, dalla 
Giunta, e dai  consiglieri delegati. Garantiscono l’attività dell’ente, affinché si 
raggiungano gli obbiettivi prefissati dall’amministrazione Comunale. 
 
Art. 67 
Funzioni dei Responsabili degli Uffici e Servizi 
Stipula dei contratti già deliberati. Approvazione dei ruoli, dei tributi e dei 
canoni. Gestione delle procedure di appalto e dei concorsi. Rilascio di 
autorizzazioni, concessioni, attestazioni, certificazioni e autorizzazioni e 
autenticazioni. Provvedono a dare pronta esecuzione alla deliberazione della 
giunta e del Consiglio. Sono responsabili, nei confronti del sindaco e degli 
amministratori nel caso di mancato raggiungimento degli obbiettivi loro 
assegnati. Per l’ufficio di indirizzo e di controllo il regolamento prevede la 
costituzione di uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco, della giunta o 
degli assessori, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro 
attribuita dalla legge, costituiti da dipendenti dell’ente o da collaboratori 
assunti a tempo determinato purché l’ente non sia dissestato e/o non versi 
nelle situazioni strutturate, deficitarie di cui all’art. 45 del dlgs n. 504/92 e 
secondo le norme del regolamento in materia. 
 
Art. 68 
Il Segretario Comunale 
Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende 
funzionalmente ed è scelto nell’apposito  albo. Lo stato giuridico e quello 
salariale è stabilito dalla legge e dalla contrattazione nazionale. Egli presta 
consulenza giuridica agli organi del Comune, ai singoli consiglieri e agli uffici 
comunali. 
Previa delibera di Giunta Comunale, il Sindaco può conferire al Segretario 
comunale  le funzioni di direttore generale. 
Art. 69 
Funzioni del Segretario Comunale 
Partecipa alle riunioni della Giunta e del Consiglio Comunale; su richiesta 
esprime pareri e valutazioni di ordine teorico  giuridico al Consiglio, alla 
giunta al sindaco ed ai singoli consiglieri; riceve le dimissioni del Sindaco e 
dei Consiglieri, nonché la proposta di revoca e la mozione di sfiducia; 
laddove non è necessaria la presenza del notaio stipula contratti e autentica 
scritture private nell’interesse dell’ente. 
 
Art. 70 
La  Responsabilità 
Gli amministratori, il Segretario comunale e i dipendenti comunali sono tenuti 
a risarcire al Comune i danni derivati da violazioni di obblighi di servizio. 
Qualora la responsabilità è a carico del Segretario Comunale o di un 
responsabile dell’ufficio, la denuncia viene fatta dal Sindaco. 
Responsabilità verso terzi: 
Gli amministratori, il segretario, i dipendenti comunali che nell’ambito delle 
loro funzioni procurano un danno ingiusto sono obbligati a risarcirlo 
personalmente; ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’ammontare del 
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danno provocato dagli amministratori o dal segretario o dai dipendenti, può 
fare rivalsa contro di loro. Se la violazione del diritto è opera di organi 
collegiali del comune eletti dal Consiglio Comunale e/o nominati dal sindaco, 
ne risponde il presidente e tutti i componenti che sottoscrivono il verbale. 
Responsabilità dei contabili : 
Il tesoriere ed ogni altro contabile, che ha il maneggio del denaro per conto 
del Comune deve rendere conto della gestione ed è soggetto alle sanzioni 
previste delle norme di legge in materia e dal regolamento. 
 
 
TITOLO VI 
GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E CONTABILITA’ 
 
Art.71 
Finanza e Contabilità 
Le entrate finanziarie del comune si basano su imposte proprie, addizionali e 
compartecipazioni, imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi 
pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, entrate proprie anche di 
natura patrimoniale, risorse per investimenti e quanto altro possa essere 
«entrata» stabilita per legge o regolamento. 
Quando vi è facoltà di legge, il comune può istituire, sopprimere e 
regolamentare con apposita delibera di Consiglio Comunale, imposte, tasse, 
tariffe. 
La potestà impositiva in materia tributaria viene svolta dal Comune nel 
rispetto dei principi dettati dalla legge 27 luglio 2000 n.212, mediante 
adeguamento dei relativi atti amministrativi . in particolare l’organo 
competente a rispondere all’istituto dell’interpello è individuato nel 
responsabile del tributo. 
Il comune applica le imposte tenendo conto  della capacità contributiva dei 
soggetti passivi secondo i principi fissati dalla Costituzione e applica le tariffe 
in modo di privilegiare le categorie più deboli della popolazione. 
Ogni anno il Sindaco dispone la compilazione dell’inventario patrimoniale del 
Comune e se ne assume la responsabilità unitamente al Segretario 
Comunale e al ragioniere dell’autenticità dell’atto. 
Qualora nel corso dell’anno vi sono variazioni patrimoniali, gli atti di 
compravendita devono essere custoditi ed esibiti al  Consiglio Comunale. 
Se i beni patrimoniali non sono utilizzati dal comune, possono essere 
destinati dal comune stesso per attività e funzioni sociali, oppure essere dati 
in fitto a chi ne fa richiesta scritta, la tariffa viene stabilita dalla Giunta oppure 
dismessi, anche a mezzo alienazione tendendo al maggior beneficio 
economico dell’Ente. 
 
Art.72  
Bilancio Comunale   
L’ordinamento contabile del Comune è riservato alla legge dello Stato e, nei 
limiti da questa fissati, al regolamento di contabilità. 
La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio Comunale di previsione, 
deliberato dal Consiglio Comunale entro il termine stabilito dal regolamento . 
Sia il bilancio che gli allegati devono essere redatti in modo da facilitare la 
lettura per programmi , servizi ed interventi. 
Il Regolamento di Contabilità dovrà prevedere l’adozione  di schemi che, 
affiancandosi a quelli ministeriali imposti dalla normativa vigente, rendano più 
chiari  i documenti finanziari e garantiscano una maggiore comprensione dei 
fatti economico-finanziari dell’Ente.  
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Gli impegni di spesa devono avere il parere favorevole del responsabile del 
servizio finanziario che ne attesti la copertura finanziaria. 
Regolamento di gestione: Il regolamento di gestione, il rendiconto finanziario 
che comprende il bilancio, il conto economico e quello patrimoniale è 
deliberato dal Consiglio Comunale in seduta ordinaria entro il 30 giorno del 
mese di giugno dell’anno successivo.  
La Giunta deve allegare al rendiconto una relazione indicando i risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi a ai costi sostenuti, nonché la relazione 
del collegio dei revisori dei conti. 
Il bilancio e il conto consuntivo, prima di essere portati in consiglio per 
l’approvazione, saranno oggetto di approfondimento in apposita riunione alla 
quale saranno invitati i capogruppo consiliari .  
 
Art. 73 
Revisore dei Conti   
Il revisore viene eletto dal Consiglio Comunale secondo i criteri stabiliti dalla 
legge e dal regolamento che ne disciplina le funzioni, i compiti e le 
incompatibilità. 
Egli deve avere libero accesso agli atti e documenti dell’ente, dura in carica 3 
anni, può essere rieletto una sola volta ed è revocabile per inadempienza o 
se esistono gravi motivi che influiscono negativamente sull’espletamento del 
mandato . 
E’ suo dovere redigere una apposita relazione all’atto della presentazione in 
Consiglio Comunale del rendiconto di bilancio, esprimendo rilievi e proposte 
atte a conseguire una migliore efficienza ed economicità della gestione. 
Qualora riscontra gravi irregolarità  nella gestione dell’ente deve riferire il 
fatto immediatamente al Consiglio Comunale. 
 
Art. 74 
Tesoreria   
Il servizio di tesoreria comprende: 
-La riscossione di tutte le entrate di pertinenza comunale versate dai debitori 
in base agli ordini di incasso e liste di  carico e del concessionario del 
servizio di riscossione dei tributi. 
-Il pagamento delle spese ordinarie, mediante mandati di pagamento, nei 
limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili.  
-Il pagamento anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di  
ammortamento di mutui, dei contributi previdenziali e delle altre somme 
stabilite dalla legge.  
I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati dalla legge, dal  
regolamento di contabilità nonché da apposita convenzione. 
 
Art. 75 
Controllo Economico di Gestione   
I responsabili degli uffici e dei servizi, possono essere chiamati ad esercitare 
un controllo sulle operazioni economico finanziarie, ed a presentare 
successivamente una relazione all’assessore competente che a sua volta ne 
riferisce alla Giunta per eventuali provvedimenti da adottarsi. 
 
 
TITOLO VII 
DISPOSIZIONI DIVERSE           
 
Art. 76 
Mutamento delle Circoscrizioni Provinciali 
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Il comune può promuovere azioni per un diverso assetto delle circoscrizioni 
provinciali, tenendo presente il dettato costituzionale in materia e 
ricollegandosi a quanto previsto dalle norme regionali che regolano la 
materia. Il Consiglio può, prima di avviare tale iniziativa, consultare i consigli 
comunali dei paesi viciniori che vengono ad essere interessati da tali 
iniziative e concertare con essi la procedura  e i modi che la legge prevede 
per tali revisioni.  Tale iniziativa può essere avviata dopo il voto del Consiglio 
Comunale che a maggioranza assoluta dei suoi componenti avalli tale 
deliberazione.  
 
Art. 77 
Deleghe di Funzioni alla Comunità Montana 
Qualora il Comune non possa far fronte da solo ad alcune funzioni, può, se la 
legge lo consente, adottare il principio della sussidiarietà, delegando alla 
Comunità Montana l’esercizio di tali funzioni. Tale decisione deve essere 
presa dal Consiglio Comunale con un deliberato votato a maggioranza 
assoluta dei consiglieri. 
 
Art. 78 
Pareri Obbligatori 
Il comune, nella programmazione, progettazione ed esecuzione di opere 
pubbliche, è tenuto a chiedere i pareri prescritti da qualsiasi norma avente 
forza di legge ai sensi dell’art. 16 della legge 7 agosto 1990 n°241 poi 
sostituito dall’articolo 17 della legge n°127 del 1997. Decorso 
infruttuosamente il termine dei 45 giorni entro i quali l’ente comune dovrebbe 
recepire i pareri degli altri enti interessati, esso comune può prescindere dai 
pareri degli altri enti, riservandosi di  tutelare i propri interessi nelle sedi 
competenti laddove gli altri enti abbiano promosso ricorso avverso agli atti 
del comune ed al suo operato.  
 
Art. 79 
Revisione dello Statuto Comunale 
Trascorso un anno dall’entrata in vigore, lo Statuto può essere sottoposto a 
revisione. 
Il potere d’iniziativa per la revisione dello Statuto compete, in via esclusiva, al 
Consiglio Comunale. 
In particolare, quando ne faccia espressa richiesta un terzo dei consiglieri 
comunali assegnati al Comune, il Sindaco entro 60 giorni dal deposito della 
proposta di revisione presso la Segreteria, deve sottoporre  la proposta 
stessa all’esame del Consiglio Comunale per la decisione. 
La revisione dello Statuto è deliberata dal Consiglio comunale; non può 
essere riproposta se non è trascorso un anno dalla sua reiezione. 
 
Art. 80 
Entrata in Vigore 
Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione 
all’albo pretorio. 
Il Sindaco invia lo Statuto, munito delle certificazioni di esecutività e di 
pubblicazione, al Ministero dell’Interno, per essere inserito nella raccolta 
ufficiale degli Statuti. 
Il Segretario comunale, con dichiarazione apposta in calce allo Statuto, ne 
attesta l’entrata in vigore. 
Il consiglio comunale promuove le iniziative più idonee per assicurare la 
conoscenza dello Statuto da parte dei cittadini. 
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